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RIDICOLI!!! 
Chiamiamoli semplicemente così per 

non dirli cattivi, viziosi, ignoranti coloro 

che disprezzano la religione. Ridicoli! 

Hanno la sfacciataggine di dire che la 

religione è degli ignoranti, delle femmi- 

nuccie, del valgo; mentre abbiamo Jjoro 

ripetuto per Ja ennesima volta i nomi di 

quei grandi, di quei genii, di quelle glo- 

rie che hanvo volute vivera 6 morire 

praticamente cristiani. Ridicoli | 

Mons, Bonomelli decoro dall’Episcopato 

cattolico, è così dotto, tanto colto, che 

anche essi devono riconoscerlo e ammi 

rarlo per tale; ma nello stesso tempo 

vorrebbero farlo passare per liberale tanto 

per far vedere chs appunto perchè saggio 

non può sopportare le tenebre della su- 

pestizione, le catene religiose, che lo co- 

stringerebbero all’ignoranza. Ua giorno 

(6 pon sono tanti anni) questo illustre 

Prelato dal pergamo della sua cattedrale 

ritratta solennamenta le propria idee per- 

chè condannata della suprema autorità 

della Chiesa; sd essi vanno gridando che 

non lo ha fatto per obbadire alla voce 

della sua coscienza, per essere pratica- 

mante cristiano; ma solo per convenienza 

per imposizioni subite, per il posto che 

occupa, Ridicoli! 

Antaoio Fogazzaro non è certo un Igno- 

rante a appunto per questo essi non vor- 

rébbero che fosse dei nostri. El ecco che 

anche lui liberamente si scttomette al 

decreto che condanna Îl suo Santo. Di lui 

possono dire come di Bonoma!!, 

perchè non è Vescovo, Don può subire 

imposizioni. E allora cambiano tattica | 

Allora nel loro furore, nella loro rabbia 

lo assalgono con mille insolenze; aliora 

gridano che non è capzco di coprire la 

carica che ha riguardo alla P.l — Ri- 

dicoli ancora una volta | 

In uno dei nostri paesi un giorno del 

marzo passato capita un ispettore delle 

Poste e si ferma alquanti giorni. Nessuno 

lo connser, Dsve esasre un povero esaltato, 

un ignorante — si sussurra da parecchi. 

Ma perchè? Perchè ha Ja abitudine di 

alzarsi per tempo e di andare in Chiesa 

ad ascoltare la Messa prima del suo lavoro! 

Nello stesso paesa giunge il nuovo s2- 

nitario. « Un tipo intelligente, una brava 

persona » si ripete da tutti. Dopo dieci 

giorni i giudizi in bocca di mo!ti sono 

dol tutto cambiati. Lo hanno visto andare 

alla Messa e quindi non puo, non deve 

essere intelligente, nOn può, non deva 

essere una brava persona | n) 

E così potrei continuare a moltiplitare 

gli esempi — dal vero — ma credo che 

siano più che bastanti a far conoscere che 

i disprezzatori della religione @ di coloro 

cho la praticano, 8020 trattati anche 

troppo bene, con molta delicatezza se ci 

accontentiam 
come ridicoli 

von 

G. Ber. 
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LA CRISI 
Sembra risolta. Difatti i giornali danno 

oggi como definitiva questa lista: 

GIOLITTI — Presidenza ed Interno. 

GALLO — Giustizia. 

COCCO-ORTU — Agricoltura. 

DANEO — Poste. 

MIRABELLO — Marina. 

PISTOIA 0 TARDITI — Guerra. 

LACAVA — Finanze. 

FUSINATO — Istruzione. 

MAIORANA — Tesoro. ng 

Non si s010 ancora trovati i Ministri 

degli Esteri è dei LL. PP. che 3ono i 

portafogli più d'fficili. E' probabile che 

Tittoni, che è in viaggio per Roma 2ssuma 

il portafoglio degli Esteri. 
e 

‘PER IL DISARMO 
L'iniziativa coraggiosa della riduzione 

degli armamenti che il Governo Jibarale 

inglese ha deciso di assumersi nella pres- 

sima conferenza dell'Air, ha rialzato gli 

spiriti degli amici della pace, i qual! 

hanno deciso, nella stessa occasione della 

che sarà intrapresi dall'Inghilterra. 

Il consiglio esecutivo dell’Unione În-. 

terparlamentare che deva riunirsi a Bru- 

xalles il due giugno, convocherà pe! meso 

d’agosto 

lamentare, 

seguente duplice proposta 

alla Conferenza dell'Aia che 

‘nel maggio del 1907; 1° arbitrato obblt- 

gatorio in talune querale internazionali 

coll’incarico di preparare 

da sottoporsi 
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che non hanno importanza vitale e che 

possono dirimersi senza necessità di 

guerra: 2° creazione di un Parlamento 

internazionale permanente, aletto da tutte 

le nazioni e che dovrebba aver sede in 

una città neutra, come Berna 0 Bruxelles. 

| Questo parlamento dovrebba pesare con 

tutta la forza del suo cosmopolitismo in 

plicano la pace e la guerra. 

E’ questa un’utopia? si domanda il 

Secolo. E risponde: Può darsi, ma quante 

utopie sono divenute realtà. Anche quella 

degli armamenti parve sempre un’utopia 

sino a che è stata predicata da alcuni 

solitari; ma ora che l’Ioghilterra si di- 

chiara pronta ad assumere la reaponsa- 

bilità della proposta, tutti gli spiriti liberi 

ne intravedono la possibilità della rea- 

lizzazione. 
  

La morte 

di Enrico Ibs:n 
du 

Cristiania, 28. — Earico Ibsen è morto 

oggi nel pomeriggio alle ore 2,30. 

La notizia s'è diffusa in un baleno per 

la città e fu tosto telegrafata a tutta la 

Nazione. 

La costernazione fra il popolo è inda- 

scrivibile. Tutti i negozi si sono chiusi 

subito per lutto nazionale. Uoa folla com- 

mossa e reverente si serra davanti alla 

casa dell’illustre defunto ove affiuiscono 

tutte le personalità più cospicue per pre- 

sentare a alla famiglia le condoglianze. 

Appena la not'zia fu saputa a corte Rs 

‘Hiskon mandò un auo aiutants ad espri- 

mere la parte vivissima che egli pren- 

deva assieme alla Regina al dolore del 

suo popolo. 

Da molte case sventola la bandiera 

norvegese abbrunata. Da ogni. parte dello 

Stato giungono espressioni di conda- 

glianza. 

I funerali si faranno a spesò dello Stato. 
————————__ 

Eorico Ibsen, nato a Sck.ien in Nor- 

vegia nel 1828, è stato uno aut più grandi 

drammaturghi del secolo. Tra i suoi 

drammi celebri sono gli Spettri, Nora, 

Anitra selvatica, Edda Gabber, it Nemico 
del Popolo, ecc., drammi che eferzavano a 

saogue i difetti del secolo’ Ebba vita av- 

venturosa e non poche amarezza. Oca ha 

la gloria. n. d. r. 

La instabilità 
DEI NOSTRI GOVERNI 

Mantre l'on. Giolitti lavora per prepa- 

rarsi un altro governo, non è fuor di 

luogo segnalare — con un articolo del- 

Osservatore Romano — la instabilità dei   
o di presentarli solamente | 

l’sssomblea dell’Unione VA 
| 

a 

deve riunirsi. 

  nostri governi. 

Presso nessun'altra nazione d'Europa 

| è così facile di incontrarsi con Ministeri 
che durino tanto poco quanto in Italia, 

i da aoni ed anni a questa parte. Tra noi 

pare di assistere a rappresentazioni cine- 

| 

! 
| 
Î 

| 
| matografiche, che un quadro non aspetta | 

I | l’altro. 
La cosa è gravissima sotto ogni ri- | 

| guardo. 

I | superiori a quella che avvangono in Fran- 

! cia. in Austria-Ungheria e nella Spagna, 

i dova pure non s0N0 infrequenti. L'Italia 

per le sue crisi può bene stara a confronto 

con i reami e principati balcanici. 

anîmos lnudes quas sarmina fundunt 

n SA 

tutte le questioni internazionali che im-. 
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istituzioni stesse facendo ritornare troppo 

spesso daccapo sui programmi, sui pro- 

positi, sulle procedure. 

E il male maggiore si risente in quello 

che è il nerbo della vita intima di uno 

Stato, cicè nella legislazione sociale, sem- 

pre rimandata, sempre discussa con varii 

e diversi criteri, sempre sospesa per cauza 

delle frequentissime crisi. 

I partiti stessi non si delineano mai con 

nettezza, tanto che assistiamo da tempo 

allo spettacolo di connubii ibridi, i quali 

testimoniano chs sopra alle cose sta l’a- 

dsttamento dell’occaziola è finanche del- 

l'ora che volga. 

Qualche volta si arriva persino a far 

sospettare che si manipolino dei Mini- 

steri per il gusto di vedarli cadere, ed 

anche per fare o rifare come un conte 

di passaggio a questo ca quell'uomo po- 

litico in aspettativa o in disponibilità più 

o meno volontaria. 

Un effetto deplorevolissimo si vede 

nelle lacune e nella incertezze dall’ammi- 

niatrazione della giustizia. A Palazzo di 

Firenze si è ssmpre a propositi sterili di 

riforme. E pensare che la giustizia è cosa 

tanto importante in sè e nella procedura, 

e come l’occhio del potere pel bene es- 

senziale della nazione, 

Ma e del Palazzo della Minerva? 

Quivi si dovrebbe, con illuminata con- 

tinuità e quasi con un magistrato a vita 

provvedere a quello che è tanta parte 

della educazione e della civiltà di un 

popolo. 

Ma la ridda dei titolari invece ha con- 

dotto finvra ad una disorganizzazione 

quasi completa dei principii direttivi della 

istruzione pubblica, Ja cui procedura in 

Italia è addirittura caotica. 

E potremmo seguitara; ma ci pare che 

quanto abbiamo scritto basti, affioché sia 

rivelato uno dei vizi esiziali dei con- 

gegni della nostra vita pubblica, la cui 

precarietà nel potere centrale non è fatta 

a posta per darci importanza all’estero e 

per procacciare all’interno quello, di che 

è maggiormente d’uopo,, per vivere con 

una certa sicurezza per gli interessi eco- 

nomici e per la stessa pace cittadina. 
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Amministrazione allegra. 

Socialisti a socialistoidi, quando s' im- 

| possessano di un Comune, sanno rega- 

— in Romagna — dove in dua mesi di 

‘ padronanza essi hanno saputo procurarsi ‘ 

questo attivo: 

1. asportazione di un lume innanzi ad 

una immagine; 2. asportazione dei busti 

dei cardinali Randi ed Ottoli dalla sala 

' dei niatrimoni; 3. abolizione dell’ inse- 

gnamento religioso nelle scuole; 4, abo- 

lizione della cappella dell’ospeda!e; 5. 

abolizione del confessore delle orfane; 

6. abolizione dei sussidi individualt-aven- 

! tuali ai poveri; 7. diminuzione dei sus- 

| vando fiotati per diuturnità di Governi | 

responsabili. 

presso queste nazioni che la vita politica 

delle popolazioni. 

in decadenza, forse come in nessun altro 

paese europeo, e a tegtimoniarlo baste- 

! rebbe la fallita aspettativa del Ministero 

| 

O:2, sa bane si avverta, è appunto: 

| sidi mensili è settimanali agli invalidi ed 

! infarto; 8. aumento di affitto alle case 

e fondi di proprietà dalle opere pie; 9. 

; 
! futura abolizione di una esigua spesa di 

Ls nostre crisi, quanto a nuMAaro, sono | 1 p 

cuito. 

Togli di qua, aggiungi di !àù — senza 

preoccuparsi a impegni di sorta: acco la 
i comoda non cha allegra amministrazione, 

| E° sbrigativa, non costa fatiche ed ha la 

; - | seducente attrattiva della... novità. 

L'Inghilterra, la Germania, il Be'gio, | 

Via la biada! 

Ma sta scritto: chi la fa l’aspetti. Ni 

' socialisti che si divertono ad abolire anche 

ed amministrativa gode maggiore impor-. 

tanza 6 si esplica con maggior profitto : 

le più piccole spese di culto, col pretesto 

che da queste nulla di utile ritrae il 

| Comune; devono rassegnarsi a vedere 

Gli ordigni parlamentari sono tra noi abolite altre spese fatta per iero uso è 

consumo 6 dalle quali al Comune nessun 

' vantaggio proprio ne derivava. Alludiamo 

! Sonnino, sul quale pure erano appuntati . 

gli occhi di mezza Italia e più, per la 
| rigenerazione delle cose: la quale aspst- 

| tativa era tuttavia ancor essa un sintomo 

E poichè siamo noi veramente a pre- 

' ferire le cose agli uomini, non è superfluo 

che accenniamo, anche a costo di esser soli, 

‘a questo difetto di gravissimo danno per 

| la vita della nazione, cicè al difetto di 

discreta diuturnità degli uomini nel Po- 

tere centrale. 
Esso nuoce moltissimo ai larghi movi- 

menti industriali, commerciali, economici 

della nazione, e toglie la fiducia nelle 

Conferenza dell’Ats, di completare l’opera | della decadenza, cui già erasi pervenuto. | 
4 SI x » i 

ai sussidi alle Camere di Lavoro. 

Così, a Milano Pe iniziativa di un 

comitato cittadino fu diffusa una circolare 

che si va coprendo di firme di alsttori, 

la quale, richiamandosi alla deliberazione 

del Consiglio comunale di accordare il 

suesidio alla Camera del Jaroro subardi- 

natamente al suo retto ® pacifico svolgi- 

manto, invita il Gomune ad abolirlo in 

seguito al contegno tenuto dall’associa- 

zione nell’ ultimo sciopero, durants il 

quale ha mostrato d'essere fautrice di 

disordini e causa di gravi danni alla vita 

cittadina. 
E l'esempio, non dubitate, sarà ben 

presto imitato da altre città. Via la biadal 
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Le speranze dell’avvenire. 

Nella scuola elementare Albertino Mus- 

sato — in quel di Padova non si 
volle il sacerdote per l'annuale banedi- 

zions degli edifici: dai quali furone pro- 
scritti la preghiera e )’ invocazione del 
nome santo di Do. Ma qualche cosa 
d'altro si doveva pur sostituire: e si so- 

atituì l'inno dei lavoratori, quell’accozzaglia 

barbara di versi e più barbara di concetti, 

che Filippo Turati chiama un suo... « psc- 
cato di gioventù » vergognandosi d’esserne 
l’autore. 

E l'autorità governativa tace. E corì 
speriamo bene per l’avvenire. 

Condannati ? 

Il Tribunale correzionale di Nancy ha 
candannato a due e quattro mesi di pri- 
giona sei cattolici, tra cui dua preti. 

E per quale reato? E° presto detto. A 
Nancy, coi soliti metodi violenti, si faceva 
l'inventario delle chiese, E i cattolici st 
sono domandati: Perchè sì perquisisce a 

si fa l'inventario delle chiese, e non si 
perquisisce e non si fa l'inventario delle 
Logge massoniche?.. perchè due pesi e 
due misure? Rimedieremo noi a tale 
ingiustizia | 

E senz'altro, in massa, invasero la log- 
già massonica e si diedero a fare l’in- 

ventario. Ma sopraggiunse la forza pub- 
blica, che li cacciò di là, ne arrestò i 
capi, che poi — eom’è detto più su — 

furono condannati per violaziono di do- 

micflio. 
Le chiese dei cattolici si, dunque, si 

possono violare: non le chiese dei mas- 

soni, E’ assai istruttivo. 
  - ——— 

Continuano i tumulti. 

Ancora non è rientrata la calma in 

Provincia di Sassari. Ogni giorno si hanno 
dimoatrazioni e tumniti. 

  

La morte di Adriano Lemmi 

| Firenze, 28. — Stamane alle 8.30 nella 

sua cass in via della Scala, ha cessato 

di vivere Adriano Lammi sovrano gran 

commendatore dell'Ordine Massonico. 

Aveva 84 anni. 
Lascia il suo nome legato a molti pa- 

sticci, tra cui va ricordato il pasticcione 

Da : dei tabacchi. 

largli subito un’amministrazione allegra. | 

Sia d'esempio il comuns di Bagnacavallo 
  

La grazia a Linda Murri 

Roma, 23. — Con recente decreto la 
pena (sette anni) che rimaneva ancora a 
scontare a Linda Murri è stata commu- 
tata in confine, La domanda di grazia 

era stata sottoscritta da nove giurati. Il 
procuratore generale presso la Corte d’ap- 

pello di Torino aveva dato parere fovo- 
revole al provvedimento ora preso, avuto 
riguardo specialmente alle gravi condi- 
zioni di salute della condannata. Il de-' 

creto era stato già firmato il 23 corrente 
me è stato eseguito stamane. 

La pena di confine — per chi nol sa 
pesse — consiste nell’obbligo imposto al 
condannato di dimorare per un tempo 
non superiore a tre anni in un comune 
a distanza non minore di sessanta chilo- 
metri tanto dal comune in cui fu com- 
messso il delitto, quanto da quelli in cui 
gli offssi e lo stesso condannato hanno 
la prupria residenza. 

Linda Murri era in carcere dal settem- 
bre 1902; non aveva quindi ancora fatti 
quatro anni. Era stata condannata a 10) 
anni; perciò la sua pena è ridotta di tre 
anni; quattro in carcere e tre a confine. 
Tale grazia è in vario senso commentata, 
costituisce un vero scandalo e si biasima 
perciò Sonnino. Linda fa pietà? E' vero, 
ma quante altre cecure donne fanno pietà 
e pura non si fan loro grazia! n. d. r. 
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Si invitano quanti hanno debiti con 

l’Amministrazione del Crociato di saldare 

i conti senza ritardo. Ì 
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Nel Il.° centenario 

di Pietro Micca. | 
Singolare questa figura di uomo. Una 

epopsa intorno a lui, larga, di,grandezza 
di gloria: e insieme due secoli di studii 
profondi, di vivaci discussioni, e di acri 
polemiche non hanno ancora saputo dire 
il merito dell’opera sua. 

Umile figlio del popolo, cresciuto al 
lavoro ed all’affetto di una povera fami- 
glia, di Sagliano d’Audorno, montuoso 
villaggio di Biellese, di costumi vergini 
come la terra dei suoi natali, lascia la 
pace dei suoi monti, si strappa alle ca- 
rezzs di una giovane sposa e di un te- 
nero bimbo, e corre alla difesa della pa- 
tria; e là, 1m Torino, durante un assedio 
dei più duri che la storia ragistri si im- 
mola sfracellato nello scoppio di una 
mina, da lui stesso accesa, in un episo- 
dio dei più eroici, vittima volontaria sa- 

cra alla patria, travolgendo nella sua ro- 
vina un corpo di nemici penetranti, di 
notte, per i ravvolgimenti scuri e silen- 
ziosi di un sotterraneo: c'è più di 
quanto bastava ad eccitare la fantasia di 
un popolo, ancora trepidante del pericolo 

terrorizzato ancora dal tuonar delle arti- 

glierie, dal fischiar delle palle, dal suo- 
nar delle spade e strappargli un psana. 

E ancora: un risentimento di classe, 
una rivendicazione popolare. i 

Solaro, generale dell’assedio, e storico 
contemporaneo, parve disconoscere il me- 
rito del Micca e denigrare alla memoria 
di lui, chiamando il suo eroismo una 
imprudenza brutale. 

Amedeo, duca del tempo, alla moglie 
del Micca, che moriva tdi fame, e con 
istanza e suppiiche chiedeva un sussidio, 
assegnava, vile pensione, una pagnotta 
al giorno: e mentre, dopo la vittoria, il 
duca ed i suoi, belli della polvere di 
guerra e del sangue nemico, superbi di 
spoglie, barbaro trofeo! allo squillo det 
bronzi, in un’onda di popolo giulivo, fe- 
atante, nelle strade, sui tetti, tra inni di 
guerra, salivano in trionfo, come i gran- 
di romani, ad intonar un 7e Deum di 
grazie, nessuna memoria si fece di Micca: 
completamente dimenticato, lui; e la sua. 
vedova sconsolata, in lagrime nello squal- 
lore della miseria. 

Gi si vede un’invidia di casa, un di- 
spreggio della plebe, un’offesa all’eroe, 
un unsulto al popolo: si fece vendetta. 

Rapsodie numerose corsero sulle lab- 
bra del popolo: l’episodio dell’orribile 
notte, ingrandito, celebrato, cantato, en- 
trò nel dominio delle leggende popolari: 

si vestì di più forti colori il fatto, di più 
minuti particolari, d’isnportanza maggiore 
di tutti i caratteri di un romanzo eroico: 
la catastrofe di pochi francesi diventò la 
disfatta dell’oste intiera, la liberazione di 
‘lorino, la salvezza del trono; e l’eroe 
del sotteraneo salì a più grande celebrità 
che il vincitore di La Feuillade, il di- 
sfacitore dell’orda francese, principe EKu- 

genio. E però Carlo Felice, un secolo 
dopo, si trova obbligato a cercare di un 
vecchio discendente del Micca, ed ele- 
varlo in Torino, a onori militari e co- 
prirlo di medaglie, povero vecchio, idiota, 
imbecillito dagli anni e dalla fame e sfog- 
giare» documenti col municipio di Sa- 
gliano: e, poco dopo, Carlo Alberto a de- 
cratare un monumento di bronzo all’eroe 

popolano, cui un'altro, indi a poco, ne 

erige, più grande costoso, su piedestallo 
superbo, dalle forme erculee, il primo re 

d’Italia, Vittorio Emanuele II: questo in 
Torino. 

Intanto Sagliano e l’umile abituro del 
popolano son fatti la meta di pellegri- 
naggi politici; e mentre razzi di rivolu- 
zione accendono gli uomini, e scoppiano 
sommosse, e si incendia l’Italia, qua 
vengono i genii della patria ad ispirarsi: 
e la umile casetta si copre di lapidi. I 
volontari, che partivano per la guerra, 
avanti lo scontro del nemico, uscendo di 
strada salivano a Sagliano ad incrociare 
le spade; e finalmente nel 1880, re Um- 
berto con Quintino Sella e il Principe 
Amedeo, si inaugurava l’ultimo monu- 

mento. Era l’Italia ufficiale che con que- 

gli ultimi onori faceva auo l’eros: eroe 
nazionale. 

Ma prima ancora la poesia, l’arte, la 
musica gli avevano tessuto intorno un'e- 
popea grandiosa: e numerosi storici più 
apologisti per altro, portano a cielo il suo 
eroismo e l’opera sua. Iì conte Durando 
della Pila lo mette al di sopra di tutti  



  

  

  

    

    

    

    

    

gli etoi greci è romani, Codro che certa 
la merte nella mischia travestito, perche 
sia pieno l’oracolo; Curzio, che col de- 
striero precipitasi nella voragine; i Decii 
cha si vetano a morte per la salute del 
campo; Regole, che afida una fine atroce 
perchè abbia Roma ergeglio di lealtà; 

‘tutti costoro impiecioliscono pel Da Pila 
innanzi alla splendida figura del Micca, 
immbolato alla Patria nei tortuosi anditi 
di un sotteraneo; non in cospatto ad un 
pubblico, per desio di gloria, ma con la 
sola testimonianza di un compagno che 
fugge. Gibrario lamenta che un’onorata 

pensione e un titolo di nobiltà, concesso 
spesso volte a degensri, non l’abbiano 
avuto i discendenti di chi la nobiltà in 
tè stesso  personificò morendo: e coma 
lui Tarizzo, il Lodi ed altri hanno le più 
ampie apolagie dell’'umila minatore. 

Più entusiasta e più acre insieme sca- 
gliasi per lui il Botta contro Casa Savoia 
e stesa, audace, la mano alla regia corona 
dei discendenti di Amedeo, rammenta 

‘loro che la devono ad un plebeo e che | 
l'avrebbero salva con una pagnotta: pa- 
role che, in parte, ein modo più cortese 
pronunciava Quintino Sellia innanzi a Rs 
Umbarto nel suo discorso in Sagliano. E 
tutti d'accordo poi si scagliano :icentro il 
generale Solaro, accusandolo d’invidia e 
slealtà, mentre gli stessi. onori con che. 

‘’menterà che sia calpesta la storia, purchè 
‘sia riparato un torto; s tolto Jodie di 

— Gasa Savoia ha riparato più tardi il torto 
all’eroe, vorebberro vedere solo come una 
conquista popolare, come una giustizia 
portata da un’ingiustizia provocante. 

Noi non siamo nè poeti, nè politici:. 
alla distanza di due secoli le passioni di. 
parte sono spente; noi guardiamo alla 
storia; dico a quella storia che si fa fredda, 
onesta, imparziale; e dietro la guida de- 
gli ultimi studi pubblicati dal Fea, que- 
sto è il nostro parere. 

Gon tutti ‘gli storici di qualche dignità, 
non ci sentiamo di scusare la condotta 

‘del duca di Torino, difficilmenta giustifi- 
cabile per freddi rapporti del Salaro. Non 
bisognava il Solaro per conoscere la sim- 
patia popolare che ha pertate un uomo 
dalla ‘plebe all’apeteosi nazionale, vicina 
a quella di Guglielmo Tell e di Giovan. ' 
na d'Arco e si dovsa pur sempre essere 

persussi che quell'uomo sepolto sotto le. 
di una mina, per la patria ed il macerie 

principe, era meritevole pur sempre di 

secondo; sd è una macchia questa, benchè 
nobilmante e generosamente FRE dai 
discendenti, di aver lasciato, in un ango- 
lo del Piemonte, non ostante suppliche, 
trascinare una vita di stenti e di lacrime 
alla famiglia di un uomo, nel sacrificio 
del quale, se anche nulla avesss impor- 
tato, nulla però mancato era di ciò che 
fa un patriota e un srce. 

Non per altro ci sentiamo di sottoseri- 

stato quasi nemmeno sentito nè dall'una 
nè dall'altra parte dei combattenti: i fran- 
cesi non ne hanno anzi avuto alcun sen- 
tore, e l'hanno appreso più tardi dal gior- 
nale militare del Solaro: quel tentativo 
non sra stato presa con alcun concerto 
dell’armata francezsi: era stata un’impresa 
audace di pochi ardimentosi, della morte 
dei quali nè i francesi hanno avuto alcun 
danno, ne Torino aleun sollievo. E che 
avrebbero fatto quei pochi, quand’auche 
Micca si fossa ritirato, e fossero giunti al 

sommo del cunicolo, nella cittadella, 
guardatissima da numereso presidio? Da 
un buco si esce uno per volta, e un cor- 
po di uomini armati, intenti a custedire 
ogni luogo, ne avrebbe fatto massacro. 

E poi.... la storia: quanti pericoli an- 
‘cora, quante zuffe a quanto sangue citte- 
dino e francese non è costato il trionfo; 

di Amedeo e di Eugenio in una libera, 
Torino! Bando, dunque, al'’esagerazione: 
o sia la luce, la verità, la storia, Solaro 
ha chiamato l’eroismo di Pistro una bru- 
tale imprudenza; questo è troppe: forse 
tenere per l’arte sus, non potè perdonare 
che Micca non avesse saputo prevenire 
il perico!o; forse la morte di luì tornava 
a discnore del comande che aveva la- 
sciato rprovvista di mezzi di sicurazza 
una mina importante in caso di un forte 
assalto; e forse.... temeva il fanatismo del; 
pépolo, uso par un episodio che il tocchi | 
a personificare in un sol uomo tutte le' 

virtù s tutto il merito di un’impress: ma | 
‘quanto ai risultati del fatto, Solaro è stato 
sincesriasimo. 

Però il sacrificio resta: resta circondato . 
di quell’aursa di luce e di gloria di cui. 
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Cin! agli ha avato gli onori del più 
grandi uomini di guerra, ed paasato ai 
posteri come una figura gigantesca, in 
una epopea nazicnale. 

Ma l’entusiasmo popolare ha anch’ssso 
i suoi diritti: il popolo non è sempre 
sovrano a parole; lo è spesso di fatto:a 
la leggenda può talora sulla steria; l’am- 
mirazione si impone alla critica: e se 
vuole un monumento lo erige; se vuole 

un immortale lo fa. 
Quest'anno, secondo centenario di quel 

fatto glorioso, darà. nuova celebrità al 
nome del Micca: la possis e l’arte si ac- 
cuperanno nuovamente di iui: 1’ ursila 
casetta vedrà altri pellegrinaggi, e Sa- 

Eliano udrà altre apologie del suo povero 
minatore; e forse alla presenza del s0- 
vrano, ed innanzi all’ Italia qualehe nuo- 

vo Quintino Sella chiederà a Vittorio 
' Emanuela III ch'egli porga in segno di 
ossequio la reggia corona sulla soglia 
dell’ umile che gliela ha salva: e la cri- 

tica farà la vocs grossa. 
Ma il popolo ne sarà aida perchè 

vedrà in quel fatto il compimento d’una 

giustizia sociale, 
suoi diritti, una fiera risposta alla « pa- 
gnotta » con che o Ameds9, 0, concediz- 

molo anche, aristoeratici consiglieri, hanns 
creduto bastasse compsnsara un erce, che 
era semplicemente un plebeo; e non la- 

casta e spronata la BIstas degli umili, 
| depositaria di grandi virtù, ad opsra ge- 

nerose, dall’eguaglianza psi diritti della 
vita e negli onori della morte. Così la 
virtù eroica congiunge gli estremi della 
catena sociale. 

Cristoforo Bulgari. 
  

Comitato Nazionale Italiano 

“Pro Palestina e Lourdes, 
Presidente onorario 

S. Em. il Cardinale, Arcivescovo di Milano 
Presidente effettivo 

S. Ecc. il Vescovo di Bergamo 
Palazzo Arcivescovila — Milano 

PROGRAMMA dal terzo Pellegrinaggio 
Nazionale Italiano in Palestina 19 settea- 
bre - 25 ettobre 1906. 

  

Con partenza da Napoli il Mercoledì 
19 Settembra e ritorno a Napoli il Gio- 

i nei : vedì 25 Ottobre avrà luogo il III° Polle- 
qualcosa di più che una razione di pan. grinaggio Nazionale Italiano in Tacrra 

Santa premosso dal Cotmitato « Pro Pale- 
stina e Lourdes». 

S. Ece. Mgr. Giacomo M* Radini Tae- 
deschi Vescovo di Bergamo avrà la dire- 

. zione del pellegrinaggio. 

INTINERARIO 
Partenza da Genova a da Napoli 0 da 

, Messina (tre punti di imbarca a scelta) — 
i primo approdo a Beyrut (prima escursione 

: facoltativa a Dimasca) — Secondo approdo 
vere ad un entusflamo che eccede ogni | 
limite di verità. L’eroîico sacrificio non è : 

a Caifa per visitava il Carmelo, Nazaret, 
Kana, Tiberiade, Cafarnao ; (seconda sscur- 
sione facoltativa per il Tabor s la Sama- 
ria) indi ritorno a Caifa. 

Terzo approdo a Giaffa per visitare 
Gerusalemme, Betlemme, Emmaus, S. Gio- 
vanni in Montana. (3Ì "Fisc. fac. a Gerico, 
Giordano, Mar Morto) — Ritorno toccando 
Alessandria (4. Esc. fac. ai Cairo,) a Napoli. 

(Coloro che riauaciano alle escursioni 
facoltative fanno il viaggio saclusivamente 
in piroscafo - ferrovia - carrozza - senza bi- 
sogno di cavalcature.) 

Prezzi per l'itinerario generale. 

I. Giasse L. 815 (oro) 
II Glassa » 675 >» 

III. Glassa » 330 >» 
In questi prezzi è compresa la consusta 

offerta per i Luoghi Santi, proporzionata 
alla classe, e che verrà conssgnata ai 

: Padri Francescani, aiuto validissimo è 
guide solerti sd affettuosa dei pellegrini. 

Prezzi per le escursioni. 

IL Beyrui, Damasco. classe uoica L. 
100 — 1I. Tabor e Samaria (solo Tabor L. 
10) L. 150 — HI. Garico, Giordano, Mar 
Morto L. 40 — IV. Gsiro L. 80. 

Nei detti prezzi è 
viaggio da Napoli con ritorzo a Napoli, 
piroscafo, ferrovia, vitto, alloggio, carrozza 
‘cavalcature, dragomaggi, guide, mancie 
‘comuni, imbarchi e sbarchi, spese di or- 
ganizzazione ecc. Non sone comprese: le 
spese personali a particolari, quelle del 
passaporto (necessario), di dogana, le even- 
tuali di quarantena opinata, le offerta 
speciali. 

Qualore non si raggiungesse il numero 
volute per il Vapore Speciale; allora 1Iti- 
nerario, il numero dei pelisgrini ammessi 
e ia dsta del pellegrinaggio subiranno 

| 
va adorna sempre la memoria di un ge- le necessarie modificazioni. 
neroso, se il merito d’un sacrificio si mi- | 
sura dall’intenzione della vittima, non 
dell’utile altruf. 

Se Micca fosse fuggito. quando il sot- 
terraneo vide invaso da nemici, questi ; 
avrebbero guadagnato un passo: un Dbra-. 
vo: soldato daveva impedirlo: e non po- 

carla; 

l’eroe | 

Gli onori molti e sommi, 

Micca l’ha fatto: — Viva, dunque 

la fama e 
gloria dell’umile popolano, eccedono senza 
dubbio il merito non di lui, ma dell’opera. 

Y 

I | arsenali di Taranto, Sbezia, 
tendo senza pericolo dalla vita, sacrifi- 

Per informazioni rivolgersi al M. R. D. 
i Valentino Venturini, Paroco di N nnatca, 
  

Macchine Americane da scrivere 
«LAMBERT » da L. 175 è «BLICH » 

: da L. 250. Addotate dal R. Governo negli 

Venezia ecc. 

e in R. Scuola Tecniche per la Datilo- 
grafia. 

Apparecchi» MINEOGRAPF » per ri- 
, produrre accessori, carta, carbone ecc. 

Rappresentante esclusivo per la provincia 

A. MARCHETTI — Tolmezzo. 

una rivendicazione dei 

 rini 

compresa la spesa del 

INCIA 
  

  

Pordenone 
23 maggio. 

Cose del Consiglio Comunale 

Ieri sera il Consiglio Comunale fu con-. 
versato in seduta ordinaria di primavera. 

Erano presenti 22 consiglieri, Dopo pa- 
recchis interrogazioni del cons. Da Mattia 
sulla framvia S. Daniele, sulla distribu- 
zione da parte dal Comune della 1600, 
ulla delibsrazione della tassa macello è 

circa f lavori di utilità pubblica, si. passò 
alla discussione dell ordine del giorno. 

Si nominò a membre del Consiglia 
d'Amministrazione dell’Ospitalo il signor 
Valenzin. 

Nan. abbiamo a che ridire contro sh 

suddetto, galantuomo e rispettabile, 
ci associa ,mo alla osservazioni del consi 
gliere Ds Mattia che notò essere più con- 
vaniente nominare un vero cittadine di 
Pordenone, e non persane che vennero 
qui da pochi apni, e tanto meno, un 

so, unico in Pordenane, mentre i O- 
spitale è una istituzione sminentamaente 
eristiava, 

Ii cav. Polese fu nominato membro 

della CI da tassa di famiglia, 

6 revisori dei conti i signori Zannerio, 
Ellere, Klefichs. Fur ovo approvati tutti gli 
articoli in Ila lettura. 

Fu approvata per l’appalte della paglia 
per i militari Tr Dropesta del sig. Zatti 
Gi Binnia per L. 4.50 al quint. 

Fo assegnato un sussidio di L. 100 ai 
danneggiati del se fu approvata la 
istituzione della VLa elementare, 

  

Lunga fu la discussione sulia contro- 
versia parreci di S. Marro e Roraigrande, 
durò un'era e mazza. Vennero A 
gli ordini del giorno presentati dal signor 
Palicreti che vreponeva di continuare la 

lite a dara intaote ni parroci parte di 
quella cho reclamano, e del aignor Ma- 

che prepeneva di ricorrere ad un 
giurista di vaglia per un parera sulla 

| vertenza. 

In compiesso si conchiuss nulla a l'on. 
Sindaco davrà comparire davanti al Pre- 
ore, quzla rappresentante del Comune, 

: per la citazione già inoltrata dai parroci. 
La minoranza cattolica si astenne della 

discussione. E fece bene; perchè qual 
cune avrebbs potuto malignara in propo- 
al'o, mentre i cattolici vedrebbero ben 
volentieri !l Comune ssovnorato dalle spase 
di culto, purchè quaste venissero addos- 
sate al fendo-culto: ma intanto chi non 
vede 
il sussidio 

E° farss ragionevole che perla lite casi 
| abbiano ad essere privati della merceds 
lora dovuta? 

I Cons. Ds Mattia non credette di cu- 
rarsi delle parola iveducats dette dal 
cons. Eli lero a carico dei sacerdoti. 

Esregismante: così all’avvocatuccio 
tanto sleganta è azzimeto un povero ope- 

  

raio fece capira di aver più educazione 
di lui, uamo istruito, 8a molto. versato 
nelle isolenza ai prati. 

Bra escsasario che il grande consigliere 
ocialista eguagliasse i parroci all’accalap- 

sh scani! non perchè l’accalappiacani sia 
un mestiere disenorante, che tutte le pro- 
fessioni anche più umili seno rispettabili 
ma è certo che Hllero stupidamente age 
cennò all’accalappiacani per mettere in 
ridicolo i sacerdoti e per dire che Lui 
non li calcolava. 

Sacile. 
24 maggio. 

Per la tramvia Saoile-Vittorio. 

All’adunanza oggi tenuta nella sala 
maggiura di quasto Municipio, erano pre- 
senti i rappresentanti! dei Comuni di Vit- 
torio, Caneva, Cordignano, Cappella Mag- 
giore, Colle Umberto, Fregona e Secile, 
«leuni dei quali assistiti dai riapstiivi 
segtetari. 

loetervesnero pure i signori Cavarzerani 
avv. cav. G. B, e Selmi dott. Mateo, che 
in seno ai Consiglio Comunale di Sacila 
suggerironuo |’ idea del prolungamento 
della linea. 

Chiamati a fongera da Presidente il 
co. ing. Ezio Bellavitis, sindaco di Sacile, 
é da segretario Il segretario capo del no- 
atro Municipio, incominciò la trattazione 
dell'importante argomento, che condussa 
all’ approvazione del seguante ordine del 
giorna: 

« L’asssmblea del rappresentanti dei Co- 
muni di Vittorio, Vittorio, Sacile, Cansra, 
Cordignano, Cappella, Colle Umbarto € 
Fregona, convinta dell'opportunità di at- 
tuare nel più breve termine possibila 
una tramvia da Sacile a Vittorio in pra- 
luagsmento di quella in progetto da S. 
Danisie a Sacile, si costituisce in comi- 
ato con a DI residente il sindaco.di Sacile 

sllo scopo: di propugnare nei modi e 
termini più BR0S tuniil progetto stesso i 

seno ai rispettivi Consigli comunali; di 
provocare una ilierizione per l’eroga- 
zione di lirs 100 necessarie a far fronte 
lle spese per lo studio preliminare del 
tracciato; di mettersi in comunicazione 
a mezzo del proprio presidente col Comi- 
tato di S. Daniele-Sacile per le trattative 
che venissero avanzate dalle Sacistà che 
ai proponessero la costruzione e l’eser- 

cha i parroci hanno diritto di avere. 

  

cizio della tramvia e per qualunque altra 
pratica diretta ad ottenere l'effettuazione 
del progetto di cui è scopo la presente 
adunanza; di inviare all’ ill. sig. sindaco 
di Udine un telegramma di plauso per 
la splendida sua iniziativa ». 

Terre di Pordenone 
22 Maggio. 

Festa commemorativa, 

I soci della nostra Lega, della Cassa e 
della Coopers Ha commemoraraono dome- 
nica l’enciolica sulla questione operaia 
del grande ionbile Leone. 

Dopo i. vesperi nella sala della Cassa 
Operaia fu indstta la riunione, Pariò 
prima il parreco gui punti p iù rilevanti 
della Rerum Novarum, cisè sulla natura 
e sulla causs della questione sociale, sulle 
diverse soluzioni di essa, sulla missione 
della Chissa, sull'azione dello stato (e qui 
per correlazione di idee ebbs parole ri- 
brate contro quasi deputati che respinssro 
la legga sull’ iapeitorato del lavore). 

Si diffusa nell’importanza delle dra 
nizzazioni tanto raccomandate nella anci- 
elica; terminò dicendo cha questa è un 
compendio di sociologis, anzi un com- 
pendio del cattolicisme, un atto cha 
chiusa un psriode di storia a aprì un 
nuovo ciclo di civiltà, di aziona si catto- 
lici volonteresi, a quelli. cioè che non 
amaro la reazione, il tenace conservati 
rigmo, ma cne abbracciano quanto ai 
buono i tempi maturano e il progresso 
rinneva e cosquista. 

Dopo di lui disss brevi parole operaio 
iola che si MEO dello sviluppo 

della Cassa è della Coopsrativa non però 
di quello della Det, terminò 0 
le parole seritte sulla bianca a splendid 
bandiara che sventolava dalla li: 
L'Unione fa la forza; Religion», famiglia, 
lavoro, 

Quindi Liuf portò il salute dell’Unione 
di Pordenone, compiacendosi con noi 
specialmente per la nuova Geoperatira; 
disss pure alcune parole Pillin animando 
i preseati alla franchezza delle proprie 
convinzioni di cattolici; un’operaia pure 
di Pordenone con nobili sentimenti ineg- 
giò al Papa, alla Democrazia cristiana 
fra calorasi applausi, 

Il socio Carli propose cha tutti i saci 
della Cassa e della Cooperativa avessero 
a dare il loro noma alla Lega. Gli rispose 
il Presidente Maroder facendo voti per 
una organizzazione unica, non partitante, 
ringraziando i compagni ‘di Pordenona. 

Quindi dope qualche iseriziene si chiuse 
lsdunanza al casto dell'inno democratico 
cristiano fra schietta allegria, Nalla nostre 
adunanze e conferenze possiamo vantare 
perchè non offendisamo par nulla gli av- 
versari cha potrebbero imparare un po’ 
di educazione da noi. 

S. Martino al Tagliamento 

    

23 maggio 
Funebri. 

Lunedì p. p. depo una malattia dole- 
rosa e lunga, sopportate con vera foriszza 
di martire, mancava. all’affetto di questa 
popolazione Don Giovanni Mecchia, che 
da 46 snni fu cappellano della Parocchia. 
Spirò fra le braccia dei nipati s degli 
amici, 

lari sera seguirono i funerali che riu- 
scirono veramente un'attestazione di stima 
e di affatto. Il funebre corteo si mosse 
dalla casa di abitazione alle ore 16. Dopo 
le inzegne religiosa venivano gli alunni 
e is alunne delle scuole accompagnate 
dai maestri, un numero: unigitiinmo di 
torce e candela, il papolo, tutti f consi. 
glieri comunali col sindaco, il Glare della 
Forania e dei paesi di Valvasone e di 
i Reggsvano i cordoni i sig. Tavani, 

Moretti, Tonello, Bsarzatti. 
i al feretro, teguivano f congiunti 

e moltissimi signori che io mi dispense 
dal nominare per non incorrere in qual. 
che involontaria dimenticanza. 

Il corteo per comparsi ordinato dovette 
zirara la piazza e così entrare in chiesa. 

1 Cimitero disse brevi, ma commoventi 
arole il Parroco fra il silenzio e le la- 
rima del pepola che non petrà dimen- 
care qu el suo Cappellano, che ha spesa 

a lun ita pel bene delle anime. 
Prassi le nostre vive condaglianze 

ai nipoti sig. Mscechia e Gattolini. 
I parrocchiani. 

Fergaria 
23 maggio. 

I funerali di un buon prete. 

Ieri in questa Chiesa Parreccehiale fu 
îl funerale del def. sac, Gio, Batta Vidoni 
di S. Recco, nate i1 5 marzo 1825, da 
diversi anni ritirato a casa sua. Da lungo 
tempo sepportò rassegnato gli acciacchi 
e i mati con cui il Signore volle pro- 
varlo. Ricevetta con fada i cosforti della 
Religione e fece a Dio i! sacrificio della 
vita. Finchè ebbe forza esereltò i doveri 
del ministero sacerdotale e poi si diada 
alla preghiera aspettando la volontà 
Dio ed offrendo a Lui le sus soffarenze. 

I funerali furono solenni; 4 sacerdoti 
e gran concorso di parenti ed amici. 

Sia pace 8 riposo all'anima del buon 
sacerdote. 
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Fagagna A 
25 maggio. 

Esequio trigesimali 

si celebreranno solenni, lunedì P. v. 8 i 
venerati andante alle ore 10 antim, nella 

Chiesa parrocchiale di as, Maria 2 dl 
Fagagna, a quell’anima cara che fo il 
R. D. Pietr’ Antonio e presenti i 
rocchiani, i parenti e gli 
funto desiderato. 

Nella mesta accorranza la 
rum del luogo eseguirà una messa IPA 
gica da Requiem del maestro 

   
    

ivanella, 

Naile po ora di nana spiratà 4 
serecamenta rel bacio del Siguore 3 

Giacomo Micoli | 
di anni 50. a 

I figli, i fratelli, Je soralle ed i cogli 
addatoratissimi ne dn no il triste 4208 
nuncio. di 

Valvasone, 24 maggio 1906. 
TIE 

Ifuners} sseniranno fomsni alle 0108 6 

    

scritto da S. S. Pio X e 

Arcivescovo. 
; i vot 4 

Per opportuoîtà degli acquirenti, Do 
mo qui i seguenti ragguagli: li 

Le prime mozioni costano cent. 5 
copia; 

Iì Catechismo breve cent. 10 la copi 
L'Amministrazione del Crociato eoegule 

sce le spedizioni con tutta sol Vecio 
Ls ordinazioni devono parò essar a6s0” 
paguate dal relativo importo, più la 409% 

; di di posta; altrimenti non vengono ten 
a conto. di 

Un pacco postale p. e. di 200 Pif 
0 

i ovvero di 55 copie del Cgrechi 
— Prima parte — casta 60 cent, Gli A 
gruppi in. proparzione. 
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Gividale, Pordenone 

Per il Pa alora dello Post 
Una riunione alla Camera di Conn li 

4 e 

Nsi pomeriggia bi mercoledì alla 
ri 

mera di Commercio ebbs luuge una ] 
nionae par Ja risol pres del Palazzo dB 
Posts. Alla seduta intervennero: 

Dionisio Colle, direttora Banca Gol i I 
merciale Italiana — Omero Locatelli 
rettore Banca Popolare Friulana — 
vanni Bolzoni, dir ettore Bar 
tiva Udiness — cav. Giacomini, diretto 

srt 

Banca d’Italia — Giovanni Miott, did i 
tore Banca Cattol 

nuzzi — arv, C. L cav. Schiavi — oi lessand è. Nina per la Associazione. c mV; 
mestiatiti — Gio. Batt. Spezzott! 
Antonio Baltramea — Francesco Orte: ul 
Gio. Batta Volpe — rag. Girolam0 Mi vel 
zati — Pistro Moro di Cividale — 

Aristide Bonini, direttore della CA] Î, 
Risparmio — avv. aL Pietra Capella” 2 l 

presidente Cel Monte di Pietà a 08594 af 

Risparin io — prof. Li ni o ca Fini 

gatti, presidente del Sodalizio prio! so 
della stampa — Pietro Dna — | 
G. B. Volpe, rapprasentante la B?2 gd 
Udins — «sd i dus Ispettori goverà 

cav. uff. Rolfi e cav. Drusiani. 
Preziedava il cav. uff. Bardusoa. 10 
Dopo aver ringraziati i prases!! pà. Ri 

loro intervento, il (ucatiani prest pid 
due Ispett tori governativi, 
inviati dal Ministero per studiare Î 
blema. salti 

Inofsrma che idelagati nella loro 3 1% 
fatta alla Giunta, pur riconoscs? 0 po 

arsa Cortelazzis ‘adatta, non manes! gi 
di far presenti alcine. difficoltà sider! 

frappongono all’erezione del d68° 
Palazzo in quella località. utt 

Perciò volle riunire in quest o 1010 

le rappresentanze cittadine, onde © "a per 
vote suffraghino il parers che sò pid 
dare la Camera di Commercio 08 fee i 
nione dei signori ispettori, che e Jor0 
nuîa appena essi avranno finito 3 
studi. qu 

Ezli ereda che tutto si riduca 3 n 
questiona economica poichè menti 68° 
Comune  esigerebbe dal Govsrn® nest 
nons d’sffitto annuo di L. 20.00 00, 4 
non può dare cha L. 15000. _ c.ra che. 

L’affittanza inoltre non si DUO del GA 

per 9 anni e mentre Il destderlo 
verno sarebba quello di dive cià 
prietario de! Palazzo, al Comun? 

garba. sà, DI 
Ritiene che il centro della Pi "469 i 

grado l'espansione che ora va PI® 

pos 

parl 

‘amici del dee 4 

Scola canto: — 

Orasts cali. i 

®© 0000000000 © &0000000092®1 

Il nuovo Catechism0} 
E° uscito {l “Nuovo Catechismo, Dei 

3 da S. E. Mon 

     

  

tao 

Gio 

nca Coop! p9 1 

ca — Francesco MAM 

espressa p6° 
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tori 

lim 

do 

nin 

fac 

cos 

do 

co



  

magg. 

v. 28 
È gangrati 

di 
d Au 

ati i par 
«i del de- 

ola canto: 
-gga Lib 
raso cal 

spiratà 1 

10r8 

ee. tan A 

€ 4 

Da te 

ebaget ii 
SE 

Là 

un 

de 

nos GO 
dl 

vcatelibi 3 
10” 

da oa G 

a Coop! 

, dirotto? 

1900 x i 

wi = g° 

so veras 

sco. <q 
ont ti Dia i: 

Je 

sittà, Dia 

_ 

    

BGaeud ia v) 3 quasi 

Verso ia Bi 2i6à ie, Alda 

3} È dini Cortelazzis e dintorni. 
Dà quindi la paroia 

Prende la parola il 

Dopo 

uffici postali potra ibbaro trovare dip 

collocamento nell'isola Gort 

chè si lasciassero ai iui 

botteghe che nel progetto d’Aronco sono 

tagliate fuori, 

In questo 
contatto col 

terr 

e mà 
piano. 

Persons!m 

punti Der 

ex Codroipo, 

avverranno dalla pa 

roviaria, che funge 

luogo, da pompa sspiranto è A 

a sò il movimento s la 

Il cav. Drusani dà alcuna 

di dettaglio e mostra 

Cav. Rolf. L'ostaco! 

l’area Cortelazzis è il “canone 

Caso mai } nani du sCaARssro 

località che meglio si 
quella dei Fylippin!, 

Il cav. Bardusco 

della Comunicazioni fatta. 

Seguono » evi ossarvazioni mosse dai 

signori Beltrame, Muzzatt!, 
cha viezie posto ai 

  

modo i gervizi è maggior 

pubblico sar. bbero al piano 

gli uffici amministrat 

llecharebbers 
eno, mantre 
cchins si 0 

j 14 vi nai 

soté creda ct ei buoni 
: -gtalo k la atde 

Palazzo postale sia la braida 
: x î Ta sorretti 

poichè la vita 6 lo sviluppo 

rie della stazione fer- 

come in 
atti rase intorn 

aicuna 

% 
î 

  

ring arazia gli ispettori 
id 

comini, ia o di cha | voti 

jl seguente ordine del giorno: 

L'adunanza prende atto delle fo 

assicurazioni. degli Ispettori governativ 

che da essi e den r. Gianta munici- 
azzo delle v n pal 

ls gli studi psr ige ndo ] 
cd Da 

i 

P, Gortellazzis 

imali 

Tie 

Poste saranno MELA nll’area 

e fa voti che fl desiderio 

possa in tal lapo essere esaudito. 

L'ordine del giorno ò approvato. 

Il ER quind 

pretare 1 Ì de ,gidé arto dei presenti DIOpo 

pia ana 

guoante telegramma. 

Eccellenza Morpurgo 

Sottosegretario Stato 

Adunanza rappresentanti Camera co 

azioni REI, 

ter- 

ne 

sicuro di in 

Roma 
om- 

mercio, Associ 

credito, Stampa, 
spet: 

tori governativi a Giunta municipale per 
i È. AT Po 

} E C3 
i 9 

limitare studi 8 i Cortalazzisa secon 

do desiderio cittadinanza, 6 UDLS 

; i Vrgtr ‘ralan 
nime ringraziamenti Vostra Escelenza 

facendo voti Ella coroni presto 

così bena avviata. 

preso atto ac ordo Ispet- 

DIA are 

  

Bardusco 

Cose ile Giunta, 

1. Ha approvato è sà vii 

stampa la T 
nals sulla | 
lavori per la 

Ci nai ‘baro di San Vito i 1 i i 

2. Ha preso atto della comunicazioni 

fattele dal signori cav. uff. Carlo Rossi e 

2 nisl: cusiani FRENI al 
cav uff. Stanis! pre Tal N de n 

ro delle Poste è Ta ai el ri- 
à lagli atudi dai me” 

i qui 

» sel nuovo Pa! 
af nell’arna Gortal 

*ugsgo e concreta 

ziato 

Gonsiglio 
llaudo dei 

    

Bui CE liquida zione 

COS ruzione dell’3 

    

Ministe 

st 
mp! uti 

    1 
ragpià- 

Comu- 

condotta 

3) Hi 
gi 

mento da Sia sporsi al Consigil 

nale per la istituzione di una ce 

veterinarie al foreso. 

(Consiglio Comunale. 
che sarà trat- 

saria che il Consi- 
Ecco l'ordine del giorno 

tato nella seduta ord?n | e 

glio Go mui rale ter rà i] giorno di 

30 corr. mese alle ore 14. 

RAGUIG pubblica. gb 

4. Comunicazione delle i di missioni del 

sig. dott. Gostantin > Perusini 

di Ansessore iaia: È 

9. Marsi urbani e rurali. 

servizi. II. !ettura 

3, Nomina della 

esercizio a rivendita 

4, Dasignazione 

terzo dei Consiglieri « 

mini della vigani 

vinciale. 

5. Comunicazione, 

  

] minati. A@ a seguenti de- p trà 

    
: (tiara 114 amati. 

liberaz 00), GI decisione MORI Cons 
2 suini ta rit alla 

"lio Provinciale Sa: tto im marito ans 

ubicazi one dell'Ospedale par malatti e in- 

fettive 

6. Aumenti di stipendi Gad insegna anti 

elementari a termini delia legge Orlando 

(8 luglio 19047 Lg, 

ili L i uidazi: e sco) 

la. costruzione èUI dell &UIIO 

San vit ii N 

  

x Osta di va ita 

6. Le gato To! lio, Pro VE ETRICE 

di terrani , piùi in Mo nfal lcone, alie Cite 

Gr ga rig è Los ato) li 

ni rolari. 

dear 16 1 iementari. Capitolato di i ap- 

palto per la fornitura dai libri e della 

cancelleria sgli alunni sussidiati.. 2i 
11. Scuole elementari. Capitolato Gi ap- 

palto per la furnitura det libri di testo. 

- 12, Prop vata ituzione della coL- 

dott* v eterinai i urbana. 

13. Comunicazione, per | 

deliberazioni, delle Op 

compiute in * Castello, 
Seduta segreta. ;; 

14. Ospitale SA IL iquidazione i, 

pensfons all’ingervie! Bassi Gio. Ba na: 

10, Forno Pe picipale. Comps ;n840 pei 

lavoro straordinario. agli impiegati pi 

rag. Ercole Carletti, Luigi Mulinaris è 

Attilio da Poli. DA 

16. Domenda di grat'fic azione del sig. 

ci ussapie Srotti, g! à dirigente ammini 

tivo dell'Ufficio del D: zio Consumo. 

"7. Proposta di riconferma e uen- 

nala deg li impiegati dott. cav. Cario Mar- 

zuttin', Vani, cav. Gio. Batta Dalan, ing. 

gue! n ti 
Cns°; 

veni uro 

  

ogni ni 

ella citt linan za | > 

dà RORAZER i uni 
: Jan( 
' Villa a 

si. : 

  

; lani 
I 

4 - i 848380 

una breve premessa dice o che di i 
i Giaccmo Can 

Mr “AP Concessione del 

| niro sig En 

ivi) 

rimo 

Nimis e Gia-: 

rativi | 

Ale A)     

doù Gio, Batta, 
> Giovansi Fur- 

iuéia 

Vir ginio Doretti, rag. 
AO UBI! 

  

i GOT. ; 

primo aumento 

aggiunto sig. 
18, Concesi sions del 

nale all ’ ingegnere 
toni. 

sl aumento 

ll’applicato l’ Ufficio Tee- 

rrico Moro. n 

20. Nomina del medico condotto del 

terzo Riparto. 

sessennala 4 

Gli udinesi 

al Torneo di scherma di Trieste. 

A Ti este la gqi uadra DE Sociatà di 

scherma udinese ha cenqui stata la fama 
x 

del la pù forte. 
grado la severità dei 

i n rrnlie 
co irta, il numero colos- 

sale o» deg schermito 

rio causato dalla gui 

diversi 

  

sconeria casa ha vinto 
impo: ‘tantissimi ve anno e@- 

° | sposti alla pubbli: 
i Il nob. Alessan g0 a il Gino 

  

i 10% Belloni, fatta astrazione estratti 
pel girone, riescono: il Dal Tarso 15° di 

d | Bollenti 19° di spada « 22° di spada — 1! 

È sciab la — «il: .co.. Va 

il 318°: 
ada — il Cr amaschi 16° 

spada — Antoni nî il 16° i spada è 

vinca la poule di spada di 2° categoria 
risultando 2° agistris il 58°, ricor- 

dando cha {f partaci si; vanti erano nella bel- 
lezza di Ce 

Ila sn co. 
telagra stta idosì, al 
Torso s Ca. Vale ntin!a. 

Un importante processo 
si è chiuso miercordì alla III Sezione del 
Tribunale di Venezia, sette giorni 
di dibattito. Sul banco dagli accusati sta- 
vano don Guglisimo Gasparutti, di 32 

curato a Mu:s:ns è Lorenzo DOr- 
lo di anni 70, osta e pizzicagnolo a 

ova della Cartiera imputati di avare, 

lentinis 30° di 
scisb la a 48° di 

di sciabola 39° di 

      

cino di Pramp 
8!g. I 

depo 
   

‘in correità fra loro, e valendosi di un 

autore materiale rimasto ignoto, formato 

a S. E. l’on. Morpurgo il sè- ; 

Istituti : 

Gloerafo. 

; ia} 
i CESR de 

| qua 

anni or sono il testamento falso di don 
Giovanni d’Orlando, fratello dell’imputato 
torsi zo curato a Villanova, mo:to in 

fratello stesso, a completo del 
le è il testamento, pubblicato a Por- 

togruaro. 

Sfilò un ce 
Parte Civile 6 al! 

   

ptina sio circa di Alla 
s Difs sa 28 er valo- 

rosi psnalisti. E la sentenza fu di assolu 
zione per non essere stato provato il fatto 
addebitato agli accusati. 

Insomma, il testamento 
Sarebbe qui Do 

fu riconosciuto 

interessante 

  

i avere elementi per mostrare al Da b- 
blic o coma fu imbast tito quel processo è 

! come fu fatta lAstri 
i Il Pabb! 

Comu- 

brio a el i 
| n 

ruttoria 

ico Ministero € 

inesorabile contro gli accusati € 

a hiesto la condanna a tre ai A 
;” rienrra nina DIR i ù 

Carci 16, i iCOITa in App 109 contro lA 8 

i tenza di assoluzione. 

ii agenti del la Vigila: IZ& 

ero se dI iti è distrutti 17 
li sa guaste 8 10 chi- 

“pure guast 
   

pi scene, 

ET 

grammi di 

Orario fe rroviario. 

m pato” . sù * = Gamera di co 

novato la domanda che il treno 592, che 
parte da Venezia alle 18.37 eÀ arriva a 
Udine, quand’à in orario, alie 23.22, fosse 
rato accelerato in mode che la rrivo a 

j c siate raniv n na PINI . Udine putessa avvenire in ora meno in- 

Mercoledì . 

comoda. 
Il dirattore generale delle Ferrovie 

} vV è î 

partecipa ora-alla Camera che tale tale 
desiderio verrà soddiafatto con l'orario 
estivo di prossima attivazione. 

In Ospitale. 

Venne mec i all’Ospitale 

Maria FRTasto, commerciante 

contusione con ematoma sottocutaneo alla 

regione mediani n della fronte. 

La Pravisano accusò di avere riport 

tale ferita in rissa. 

NOA dichiarata 

Fiera di beneficenza 3 gi 

ina dicata ie 

  

certa 

RUR 

guaribile in dieci 

ugno 1906. 

Il Comitato esscutivo della Fiera di 

benefic snzà, & antaggio della « Scuela 

6 , fel niglia » e della « Sociatà protettrice 

ell’in anzia », avverta che donì gì ri- 

no alla sede del Comitato protettora 
38 

18 d'ogni 
in via Posta num. 

dalle ore 14 alle 

Cella P
a
p
 

ell’infanzia, 
primo piano, 

giorno. 
I} suddetto Comitato avverta inoltre 

che speciali commissioni sî rerheranno 

a raccogliare è a pranotare le offerte 

Gara ciclistica su strada. 

Ieri nel pomeriggio ebbe 
ciclistica su strada, sul 
Godroipo- Udine, indetta 
} 

luogo la gara 

percorso Udine- 
dall'Unione Ve- 

loci pedis! ic 

AI traguardo si Prapanta: 
correnti. Canciani Gi 
Cibele Adriano, la ob G 
como, Zilli Hugu mo, 

chetti Emilio, Del 
Giovanni e Badini. 

Il Primo a giungere al traguardo fo 

DI tilt 

ono 11 con- 
> Bi rnaba Attilio, 

ì, Fiorett 
Cini int Alvisa, Mar- 

Bi a: G.Tiviat: Piaino 

1206. Gli venne 2236 
orRdiiO e cioè 

tora in arganit 

Il seco 
gento 

Ciriani in 

ndo pi 
derato grand 

emio — medaglia d’ar- 
— toccò ad Alvise 

ors 1.20,7. 
Giovanni, giunto in ore 1: 23,7 

rifiutò il tarzo premio — a figa) d’ar- 

gento grande — per questioni insorte. 
Ebbe il quarto. premio — medaglia 

d’argento piccola — ad Emillo Marchett', 
in ore 1204. 

6 finelme ente il qui nto DI ‘emio — me- 

dagi! ia. di bronzo — fu 25se@Nai0 & Gia- 

como Fioretti in ore 1 35 27”. 

È: as RETE pa 

Lungo il 

dà sit 
da Unz 

(Gria- 

  

NAPO TILL TOI 

e gi ebbarò sari ini 
convenienti ns qualche caduta eau- 

sata dal pessimo stato delle strads 

non 

  

   

L’arresto di un contrabbandiere. 

ela sera, le 
i0 © Leo Di videro 

ù E 
r via della 

guardie di città Bastia- 

un individuo cha 

Pasta con un carico 

suite hi o inseguirono e lo raggiun- 
sero in via del Taatro Vecchio.    

nosciuto teneva un sacco con X 
40 ks. di zucchero che dichiaro di 

aver introdotto na) da Cormons, 
non visto la 

accom p: agnato in DE 

isare. Piatro | ; di G. B. 

di Battrio.. 

ssto in 

oni: 

ici attesa di 

Programma 
pezzi musicali che la Banda Cittadina 

eseguirà questa sera venerdì 25 maggio 
dalle ore 20 alle ora 21,30 sotto ia Loggi 

Municipale: 
1. Marcia « Nea » 
2 afonia « Fra Diavolo» 
3 « (Gioconda » 
ho 
Ò. 
6. 

izer « Vino è Giuoco » 
+ 
4 
#30) 
>p 

  

Michielis 
Aubar 

Ponchielli 
Wohapka 
Wagner 

mo: cucci 

nia Vai nh iter è 
} rr rari - 

D--@ Aersotreno » 

Fa 
Va 

Fa 
Ga 

k 

l: 

speci lista per 

or. da apparoli, le malattie di 

Orenchi, Naso Gola 
già allievo del prof. Corradi e della Cli- 
nica otorinolaringoiatrica di Milano, (e- 

sercente da 10 anni la propria specia- 
lità, consulente per le malattie d’ orec- 
chio, naso e gola di parecchi ospedali 

e istituti sanitari), riceve ogni giorno 

non festivo in Via Belloni, 10 (Piazza 

Vittorio Emanuele) dalle 9 alle 12 — 

Udine. 

La cura più 
anemici, 

1 AI maro 

narbaro dig stivo, tanico, 

PRIORE da TI TRL IT 

efficace e sicura per 
deboli di stomaco e nervosi è 

Bareggi basa METODI 
tituente “

 

ri CO 

  

defunta I parenti tutti dalla ogg! 

sd. Valentini 

    
danno ai conoscenti ed amici partec!pa- 
zion lel!z ; santora toro ‘toccata; 

pr -gand( venir dispensati dalle visite di 

Cc: idu DA lia oza. 

Udine, 23 maggio 1906. 
en Vila DI A 

24 a 
Cus- 

luoga domapi T funarali avranno 
lo dalla casa via ore 6 pom. partendo 

signacco N 
La 

personale. 
Per 

escius 

prasente serve di partecipazione pres 

t3 î ami ta sono desideri 

» fiori. 

‘accomat nua una prece 

SR :, 
ft: dell'estin 

i Coro 

Si 

  

Avviso d’ asta vo'ontaria. 

Il giono 11 giugno P. V. alle ore 10 

avrà luogo i pri imo -espariaa ento d'asta a UURUÙ 3° x i 

per la vendita, in VASO lotto, Gel fab- 

bricato ad mao tertr RIA Je: nominato 
TEATRO SOCIALE DI UDINE sito in 

Udine. Vie dei Teatri ® Savorgnana, Don- | 
° w ni 

chè dei mobili di dlotazio ns del teatro 

Bienno. 

L'incanto sarà tenuto nella sala 

p'ano È esso teztro, sulla base di 
45500, i fatali per l'aumento 
nora a sesto del 
del!bara, sc 
26 giugna detto 

La : sandizioni dell'asta e 
vendita sono con tenute Nell’avviso 

tivo dal sottoscritto oggi pubblicato. 

Udine 12 maggio 1906 

lire 

non mi- 
prezzo di pr ovvisoria 

altre 

D.r V. Pirona. Notaio incaricato. | 

inci 
Coss è !l Kunerol? 
Il Kunerolè un alia vegetale solidifi- 

* cato purissimo, più puro dello stesso 

Esso -sefve pen suocere qualunque 
: r bava ai tri “7 ‘ 

vivanda, per Inmture, soft the, «i ‘osti, 

umidi, ecc. 
ù sosta E pi pzionr, è mo'to più igie 

nico A più 9 alicato GsU0 stesso. burro 

: naturale e»xcosta la metà di prezzo. 

“MADRI { DI FAMIGLIA 
| r 

che curate |! domestica, c 
: avete a CuUaro 

Provatelo 

che 
a a : 

del vostri cari 

Pa cponormnia 
® 

la salute 

e vi persuadértete. |. ._ 

Pacco campione di Kg. 2 L. 3.50 

» s » ) » 7.50 

(verso assegno) 
  

Chi invierà i pregante ècontrino alla 

cABa pro GUPAvOA 

Qleifici Veneti Riuniti in Verona 
godrà uno sconto del 5 0,0 sui prezzi 

Il « CROCIATO » 

Vicola di Prmpero, numer 

DI FRI ATENA 
n 

LODOVICO BON - 

nta per UDINE 

04 

  

Udine 

PROVINCIA,   rappresenta   

CEE SPA 

all. 

adranno alle one 17 del R iorno 

del PA la î 

rela- | 

  

Se 

. » Di RE oca \ Fi tbaletanzzon pa ‘ à SARRI Si Mita SR Sa "i ua SEE prato & N RIA 

TYLLUAT RERENV | STORIE RARI, 

TI USeppe Bonanni CURA PRIMAVERILE _ 

| 

D 4a DEL SANGUE 
i remiato pra speciale 

Volete Ia Lala? 
> € 

ARREDI da CHIESA 
VIA AQUILETA An E E BISLERI 

Fi lialo: in Gorizia vià Morelli 12 L’illustre Dott. 
a i S. LAURA, Prof. 

Si eseguiscono sete in argento ce- della R. Univer- + i sità di Torino, seri- 
sellato, nonchè ottone dorato, argen- | . ve: «IL FE RRO- 
tato e nichelato. \ 

FERRO 
CHINA 

« CHINA- BISLE- 

  

«RI è un prepa- 
rrantari - dt, «rato eccellente, i 

A Sd‘ nteria da tavola : «un tonico pronto ed efilcace ripara- 
«tore costituzionale». 

NOCERA-UMBRA ema a tavola 

“ Esigore la marea « Sorgente Angelica ». 

F. BisuerIi è C. - Miano. 

ed oggetti di fantasia 
Cornici per ritratti e specchiere in 

ottone galvanizzato. 
Appar: ati per illuminazione d’Altari e 

bracciali per sostenere Lampadari, in 
ferro battuto e modellato con dorature 
a mordente e miniatura. 

Argentatura e doratura a fuoco e ni- 
chelatura sopra tutti i metalli. 

Disegni e fotografie analoghe a qual- 
stasi lavoro. 
rr 
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bimne 
PA CARAA 

IE TINTE 

Casa di cura chirurgica 
dal 

Dott. Metullio Cominotti 
VIA CAVOUR N. 5 

Tolmezzo 

  E DIR NERA VORO MERLI ter vp + 

 Gabinett to dentistico 
N 

DI L. Spellanzon 
MEDICO CHIRURGO 

Cura della bocca e dei denti 
Danti e dentiere artificiali 

Udine, Piazza del Duomo, numero 3, 
ei RITIRATI RON Rd MASTER PRA AT ARA RAI DIE TBE TINTA RI 

ai Bo o Ce Mor 

DI Pietro Ballico 
CONSULTAZIONI 

per malattie segrete e della pelle 
Ogni giovedì dalle ore 9 alle 11 

UDINE | 
VicoLo Prampero NumERO i. Î 

> 0g di, id 0 e E 
IMP ARIA i 

Malattie chirurgiche 
e delle donne 

Consultazioni tutti i giorni 

eccettuati il martedì e il venerdì 

è009e002228900ì 
IL ICI MMLICICITICIE M MICI 

Inserzioni 
IN TERZA PAGINA 

a prezzi discreti. 

n MAMMUMMMMAMMMM 

000000000: diodi d00000000® 

o ANTONIO BELTRAME è 
È Negozio principale di manifatture 
È VIA PAOLO CANCIANI 
> NEGOZIO FILIALE per confezioni di biancheria, ricami, 

merletti, corredi da sposa, da casa, da neo-nato 

Via. CAVOUR 

  
© LDTRAZE NI TESORI 

DV SALTI ded OE DT SAI OE 
  

1; 

  

Specialità tele e merletti a fuselli 
per biancheria da Chiesa 

$% sì A richiesta si mandano sie s campioni 

6 OG+0000000®i® +@1$0000000+93 
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MAGAZZINI 

Iiziano 
UDINE 

MANIFATI 

D'Eriando 
— UDINE — Via Paolo Canciani 

— rene. ce TIRA) o. 

La suaccennata Ditta sì tiene ad onore di render av- 

Spe itabile Clero che trovandosi assortitissima in stoffe 

nere d'ogni genere, desidererebbe esser visitata onde dar 

prova della qualità della sua merce, nonchè della convenienza 
dei prezzi che intende di praticare. 

versito Jo S 

  

A richiesta si spediecono campioni. 

  

i VITE MONTI è Pisi < 

G. TONINI è Figli 
Viale Ledra 28 — UODINHI — gli Villalta 76 

PROGETTI E PREVENTIVI A RIONIESTA 4 
ke 

Premiato Laboratorio in pietra artificiale 

FO SC COCO TCIVCCOIEO EI o 

È 

DECORAZIONI 
PER 

Case, Ville, Chiese, Monumenti, Giardini 
in Cemento semplice 

lucide e lavorate, ad imitazione di pietre e marmi 

    

Vasche da bagno, lavandini e fontane 

  

Tabi in Cemento e Portland 

Fabbrica piastrelle pressato semplici ed a colori 
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“Fonderie artistiche di Francesco Broili 
Udine, Chiavris n. 2 - Gorizia, Corso Franc. Giuseppe n. 88         
    

   Via Treppo N. 8 — TO DTTIN HI — Via Treppo N. 8 
    

   

      
      
    
      

       
       
    
    

      
    
      

    
    
    

   
Premiate 

con medaglie d’oro, d’argento 
in diverse Esposizioni del. 

Regno e dell’ Estero 

Fornisce Concerti di è 

campane di qualsiasi peso È 

ed intonazione; — Castelli B 

in ferro battuto, assumen- È 

  

done anche il collocamento.         
     

  

      
    

   

      

    

Premiata Fabbrica e Deposito per la vendita al dettaglio 

Specialità DAMASCHI, SETERIE e VELLUTI 

di propria fabbricazione 
in tutti i colori e per qualunque uso di Chiesa. Deposito  pianete, stole, veli umerali, gall i 
frangie, merletti, fiocchi, cordoni, ecc. sia in seta che dorati e argeniati, come in oro e argento Ne 
Si ricevono ordinazioni di apparamenti, stendardi, gonfaloni, ombrelle da viatico, abiti da 2 
donna, anche in broccati di seta, come in oro ed argento fini, tutto a prezzi puramente di 

ol 

fabbrio® 
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F.lli FILIPPONI - Udine 
Via di Circonvallazione tra PORTA VILLALTA e POSCOLLE    

          

   
     

   

   

    

   
   

  

   

  

   
     

    

          

   

  

  

Pitture a fresco — Pale — Via Crucis — Statue religiose in legno e cartone 
romano — Altari in legnò — Pulpiti — Orchestre — Cantorie — Confessionari — 
Catafalchi — Banchi — Serramenti e qualsiasi altro mobile — Corone e angeli per 
padiglione — Apparati d'illuminazione in legno e ferro — Sedie e urne per santi 

. 7 Espositori in legno e metallo — Presepi e sepolcri — Torcieri — Cristi in tutte le 
dimensioni — Candelabri — Arredi in metallo argentato e d’argento come: Cande- 
lieri, i it Calici, Pissidi, ecc. — Riparazioni e riargentature di arredi di legno 
e metallo. ! | i 

SPECIALITA: Gonfaloni — Stendardi — Bandiere — Paramenti sacerdotali 
— Abiti e veli-per Madonna — Veli umerali, ccc. 

STASSUME: Collocamento di padiglioni, addobbi ecc. — Ricami a mano e a 
macchina — Seterie delle più rinomate Case di Lione, frangie, galloni oro e argento 
seta, tappeti. i 

Altari ed altri Lavori in marmo e pietre artificiali. 

Grandi facilitazioni al pagamenti - Disegni e preventivi a richiesta 
+; Rappresentanti per la vendita delle Statue della Ditta ROSA e ZANAZIO di Roma 

Li. 
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prezinna — @b 

  

OMBRA ILII a OM 
ASSORTIMENTO bastoni da passeggio — Ventagli 

   
      

       

  
    T MODICISSIMI 

13 
>) ES È Ubi TAI 

I UDINE - Piazza San Giacomo — UDINE 
#22zzay Premiata Confezione con Deposito Arredi Sacri 

   

  

   

  

  

.Premiate if IU Fonde altresì statue, bu- È NI O r a "| 
recentemente con Diploma MM PO, > i FILATI ORO E ARGENTO FINO PER RICAMO 

d'onore (massima onorificenza) Ta \ sti, corone in bronzo, ed fi STIA i ti 

Ono Regionale © 5 MI AT 29 EA altre opere artistiche, garan- IX mm p O S SÌ b LI Ì & concorrenza di De 5 ozia n 9 

E ine, per campane LETTE "3 8 MANA ON a 2 : ea 
SER e con Diploma di medaglia 44, 1, SERVA UNE i» tendone la più perfetta ese- p . i She A sigh so ; : {li 
Ln Got fette ario 108 ti A zione. i Si accordano grandi facilitazioni su: pagamenti 
\ Sea hr Ò == iS _ TRAI TT ; 3 x # ) dl 

su n e Mr aa i» PE La stima che gode la nostra fabbrica per la bellezza, bontà delle stoffe e la mitezza ti 
e Se marne i prezzi, è la migliore raccomandazione. i 

n i i z = rn i Resine ni È da ; x " Ù : 3 a 7 dine: i 

ue | —  % Pagamenti in rate annuali %& Ultima onorificenza: Diploma d'Onore all'Esposizione Regionale di Udine: 
FO A richiesta spedisce progetti e schiarimenti. — Tiene in deposito campane da 1 a 100 chilogrammi. 

    

Sì vende tanto profumata che inodots od al petrolio da tutti i Farmacisti, Droghieri, Profumieri e Barbiesi. 

Deposito generale da MSIGINE & E. è Via Torino, ra RRILANO. 

EA IS di 
EE Wei 

REA I 

[CaperLi, BAFri, Banea i: «7 Ciouia e SOPRACIGUA 

  

5 4 ‘En @ % . È È : i i ; 3 ù ; o 1 d Î È a L I ù ; ol 

UDINE, Via Morcatovecchio N. 4 e 19. È sE \B BR CÀ : INDINE, Via Mercatovecchia N. 4 © Li i 

per Re TTT! premiata con due medaglie all’ Esposizione Regionale 1903 ei 

at Portafogli —. Portamonete ecc. i 
Chincaglierie — Pelliccerie —- Profumerie — Specialità oggetti per 

fumatori — Scarpe gomma — Valigieria di tutta novità — Borse e borsette di pelle — 
i Giocatoli - Articoli per regali - Iux zigarre - Sigaro novità: se lo fuma senza accenderlo. 
| a sua Pagana î 

CORONE: MOER/'TITA ELE 
i Veli. per Stacc: e Buratti - Cestine di ogni forma. J 

“TS °_° Bi coprone fusti vecchi @ombrelle e ombrellini sor sicffe di qualanque genere arretra nie 

A richiesta si fabbrica ombrelle e ombrellini d'ogni specie — Riparazioni in ‘genere — Vendita all’ingrosse sd sl dettaglio 
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  Confezione di qualsiasi abito Sacerdotale 

     

     
    
      

     
     
    
    
    
      
      

     
       

    

    

     

    

      
    

   

idv cid .. ij Arredi da Manifatture varie || | ine D- 
! | pparamenti completi, Pianete, Stole, 

Pettinati, Panni, Renforcè, Scotti, Veli Omerali, Abiti da Vergine, Veli 
Thubet per mantelli alla Romana Neri, ricamati, sul Thil in seta e oro, Copri 
Impermeabili confezionati, Tele di puro | pisside, Ombrelle per Viatico, Stratti 

. lino candide e nostrane, Lana da letto, mortuari, Parapetti altare, Tappeti per 

Coperte lana e cotone, Copertori bianchi coro, Padiglioni per altare in seta, bour- 
e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle j{{ ‘ette e cotone, Cingoli, Merli candidi per 
bianche e colorate, Maglie lana e cotone, |} ©a&mici e cotte, Colonnami seta in tutte 

Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co- |{ e altezze, Broccati, Damaschi, Grisette, 
tone, uomo e donna, Cotonine candide, e {j Frangie, Galloni, Tocche, Stelle, fiocchi 

colorate ad olio per tendoni in tutti i oro, seta e argento, Cordoni, Tele filo Rosa 
colori e qualunque articolo in mani- per confraternite. 
fatture, © Oro e argento per ricamo ?9|500 

Udine — Tip. del “Crociato ,, 

    
se


